
CINEMA.Splendida location in Valpantenanascosta nel verde perl’omaggio aLovecraft

CiakhorroraGrezzana
Nuovo«corto»diCaserta

I
l FilmFestival della
Lessinia2011 giungea
metàdel suo cammino
e il direttoreAlessandro

Anderloni tracciaunprimo
bilanciodellamanifestazione,
diviso tra soddisfazioneper il
buonesitodi pubblico edi
criticadelprimo fine
settimanaepreoccupazione
perun futuro su cui si
affaccianonubiminacciose:
«C’èunagrande
soddisfazioneperaver
raccolto i frutti del lavoro
appassionatodiunanno, che
è stato ripagatodalla folla che
ha invaso il teatro e lapiazza
del festival, dai complimenti e
dalle reazioni positive al
programmacinematografico.
Masoprattuttodall’aver visto
cheVerona si èaccortadel
FilmFestival dellaLessinia. E
il nostro ringraziamentonon
puòcheandarealle centinaia
dipersone che salgono
appositamentedalla cittàper
parteciparvi. Ciò significa che
–nonsolopermeritonostro,
mapurtroppoancheper le
disavventuredi “Schermi
d’Amore” - stadiventando il
Festival diVerona».

Questi sono i petali della rosa.
E le spine?

Seguardoal futurohomolte
preoccupazioni. Il 2011 è stato
unanno in cuimoltissimi
festival veneti, non solodi
cinema,hannodovuto
ridurre sensibilmente il
proprioprogrammasenon
chiudere.Mi vienda
chiedermi se faremo la stessa
fine.E lodicoperchéalla

crescitadell’importanza edel
programmadel FilmFestival
dellaLessinia corrisponde,
ahimé,unasignificativa
decrescitadel budget. Finora
siamoriusciti a farcelaperché
abbiamomesso in campouna
squadra in cui grandi
professionisti lavorano con
unospiritoda volontariato e
perché il Festival è il primo
contribuentedi se stesso con
gli incassidei biglietti e delle
attività collaterali,ma il
domanipermeèunpuntodi
domanda.

Certi chiari di luna però sono
generali, i tagli della finanza
pubblica riguardano tutti e
addirittura si parla di
cancellare piccoli Comuni, tra
cui molti della Lessinia.
Lenotizie delleultime
settimanesonopernoi
tragiche.La scomparsadei
piccoli ComunidellaLessinia
significherebbequasi
certamente la sparizione
dellaComunitàMontana.Ea
cascata la scomparsadel
ParcoedelFestival stesso.Ci
troveremmo,dopoaver
battagliatoperanniper
essereorganizzati dalla
ComunitàMontana, obiettivo
raggiuntosolodadue
edizioni, aperdere lanostra
“famiglia”, il padre e lamadre.
Checosa succederàdopo?
Siamodoppiamente
preoccupati, perché i tagli ci
metterebbero inginocchio, in
quanto sappiamoche senza
l’interventopubblicoun
festivalnonpuòandare
avanti.

Di cosa avreste bisogno, oltre
alla certezza di finanziamenti
adeguati?
Diprospettiva.Di
programmare. Il Festival ha
bisognodiun teamche faccia
ricercaprofonda, in Italia e
soprattuttoall’estero.Eper
questo servonouna segreteria
fissa, almenoduepersone
fisse e fondiperandare a fare
ricerca.Mipiacerebbepoter
impostareunprogetto
triennale.Lancio, anzi,
rinnovo ilmioappello agli
enti pubblici che ci
sostengono.E che ringrazio
perquantohanno fatto
finora, perché senoi
esistiamoe siamogiunti a
certi traguardi lo dobbiamo
alla loropresenza. Però sento
il doveredidire loro chenon
pensino che i risultati sinora
raggiunti ci consentanodi
dormire sonni tranquilli.

L'INTERVISTA di Giancarlo Beltrame

ISOLADELLA SCALA
SHOWDEI FICHI D’INDIA
ALLAFESTA
DELRISOMELOTTI
IFichid’Indiasarannodoma-
ni a Isola della Scala: la cop-
piadicomiciterràunospetta-
colo all’azienda agricolaMe-
lotti in via Tondello 59 nel-
l’ambito di «Riso Melotti in
festa» (dadomani adomeni-
ca). Inizio dello show alle 21,
ingresso libero.

BOSCOCHIESANUOVA
LAMUSICA CELTICA
EIRLANDESE
DEIBIRKINTREE
Musica celtica e irlandese a
Boscochiesanuova: domani
alle22,30, inpiazza, si terrà il
concerto dei Birkin Tree,
l'unica formazione italiana a
esibirsi regolarmente nelle
piùimportantimanifestazio-
ni d'Irlanda. Al suo attivo tre
incisionidiscografiche. S.C.

CALDIERINO
INERI PERCASO
CONIL GRUPPO
CORALECHORUS
«Chorus & Friends» è il tito-
lodel concertochesabatove-
dràaCaldierinoiNeriperca-
so assieme al gruppo corale
Chorus. Il concerto è in pro-
gramma nel parco di villa
Carrera (ex Trezza) con in-
gresso dalla piazza San Lo-
renzoMartire. G.C.

Adamo Dagradi

Una villa nascosta nel verde
dei boschi, acquistata da una
coppia di sposi che decide di
passarci ilweekendprimache
inizinoi restauri.Leièspaven-
tatadarumorisinistri:qualco-
sa si muove nelle pareti. Lui,
dopo un involontario tributo
di sangue, cade vittima della
casa e del suo spirito antico.
Un crescendo di paura porta i
protagonistiversoilbasso,nel-
le viscere della struttura, dove
liattendeunasorte imprevedi-
bile…
LucaCaserta, dopo il succes-

soottenutoaCannescolcorto-
metraggio Dentro lo specchio,
torna alla regia abbandonan-
do Roma per la natia Verona.
NellasuggestivacornicediVil-
la Pellegrini a Romagnano,
Grezzana, al riparo dalla cani-
colachestringed'assediolacit-
tà, si svolgono in questi giorni
le ripresediDalprofondo. An-
coraun corto e ancoraunhor-
ror,nelquale siomaggia il rac-
conto di H.P. Lovecraft I ratti
nelmuro.
Unapiccola troupediprofes-

sionisti si muove tra le stanze
e il giardino della villa: luci,
ombre, siringhe di sangue fin-
to, scene da ripetere e tanti
ciak. L'atmosfera è rilassata:
tempoedesperienzanonman-
cano, questonon è il set chias-
soso di un'opera amatoriale;
tutti sanno cosa devono fare e
quando farlo.
«La sensazione che si vuole

trasmettere è quella di perso-
naggi in pericolo, spiati fin
dall'iniziodaunqualcosadiin-
definito, che in principio non
si capisce bene cosa sia: una
presenza densa e avvolgente,
che segue i due protagonisti
comeun'ombra»,scriveCaser-
ta nelle note di regia. «L'insi-
stere su campi medi e totali
permettedi accentuare lapre-
minenza dell'ambiente sui
personaggi, inmodocherisul-
tino quasi schiacciati da esso:
lospaziodellavilla, all'interno
della quale si svolge la vicen-
da, deve incombere su di lo-
ro».
Suoi soggetto, sceneggiatura

e regia. La fotografia porta in-
vecelafirmadiunodeipiùbra-
vi direttori italiani: Davide
Manca,giàaltimoneditre lun-

gometraggi (Et in Terra Pax;
Come prima, più di primami
amerò; Spaghetti Story), nel
cast tecnico della trasmissio-
nediprimaserataRai 1Civor-
rebbeunamicoedeldocumen-
tariodiLucaGuadagninoBer-
tolucci on Bertolucci. Comple-
tano la troupe il fonico Tom-
maso Ferrari, gli assistenti
operatoriDarioCriscieMarco
Bertato, lo scenografo Alvise
Trincanato, il suo assistente
Marco Perbellini, il macchini-
staBiagioAnselmi e la trucca-
triceFiorella.

IduesposihannoivoltidiEli-
saBertato eDavideBardi, bel-
li ebravi, aproprioagiosiada-
vanti alla telecamera che sui
palcoscenici teatrali. Il terzo
protagonistaè la location,non
lo splendido cortile aperto sul
paesaggio della Valpantena
mail latonascosto,quellosiaf-
faccia sull'ombra del parco. E,
ancora, stanze e corridoi in
«un alternarsi di chiaroscuri,
in cui il buio avrà alla fine la
meglio sulla luce». Perché
l'horror non deve venire per
forzadall'America.f

TEATRO. Ultimidebutti aSantaMariain Organo eSant’Eufemia

PeterPanincrisiconiugale
eunalbergocondelitto

Ilregista Andrea DeManincor

La compagnia Tabula Rasa
in «E se tornassimo
all’isolachenonc’è?»
e La Pajeta in «Hotel-Ma»

Ilset aVillaPellegrini aRomagnano(Grezzana) di«Dal profondo», nuovo cortodi Luca Caserta FOTO BRENZONI

Ilregista veronese sta girando «Dalprofondo» aVilla Pellegrini:
«Lospazioincombe suipersonaggi,come una presenzaavvolgente»

Ilcast delcortohorror sul setin ValpantenaFOTO BRENZONI

Michela Pezzani

Si identifica nella fiaba di Pe-
terPaneneutilizzaipersonag-
gi chiave trasportandoli però
inunatramadiversa.Èlacom-
media E se tornassimo all'iso-
lachenonc'è? che la compa-
gnia Tabula Rasa propone da
stasera alle 21 al Chiostro di
Santa Maria in Organo per la
rassegna amatoriale Teatro
nei cortili, con repliche fino al
29agosto.SaraCallistoèautri-
ceeregistadiquestotestobril-
lante che ha per protagonista

Peter, un rigidoprofessionista
che ha dimenticato di essere
stato ragazzo. Una sera, l'uo-
mo litiga con la moglie Moira
che lo pianta in asso a teatro e
nel tornare a casa da sola, vie-
ne rapita da un certo Capitan
Uncino, amico di vecchia data
delconsorteeche laportasull'

isola che non c'è. Peter simet-
te allora alla ricerca della con-
sorte, ma si rende conto di
aver veramente dimenticato i
suoi trascorsi di Peter Pan edi
non sapere più volare. Sarà
l'amicadivecchiadataCampa-
nellino, ad aiutarlo, ma una
volta giunto alla favolosa iso-

la, i compari di Capitan Unci-
no, non riconosconopiù Peter
ed inizianoaprenderlo ingiro
finché egli ritrova le antiche
forzeevaallariscossaperrecu-
perare la sua sposa.
Al Chiostro di Santa Eufe-

mia, invece, stasera alle 21
(con repliche fino al 28 ago-
sto) il gruppo teatrale La
Pajeta risolveràundelitto nel-
la commediaHotel-Ma scritta
daigiovaniattoridellacompa-
gnia che al loro debutto come
sceneggiatori, saranno diretti
dal regista Andrea DeManin-
cor. Si tratta di un noir irrive-
rentecheindagheràsullamor-
te della cuocaDesdemona, as-
sassinatanellacucinadialber-
go veneziano «senza arte né
parte».Ambientato tra le calli
della laguna (che però si in-
travvede appena a creare solo
un alone d'atmosfera) il rac-
contovedealcentrodelle inda-
gini il concierge-detective Ja-
go, sospettoso nei confronti
del proprietario dell'albergo,
chenonacasosichiamaHotel-
lo, con l'h.f

SAN MICHELE.Oggi

«Ilragazzino
elabicicletta»
aTeatroFarm

ALESSANDROANDERLONI

«IlFilmFestival
stacrescendo,
gliaiuticalano»

Ifilmdi oggi

brevi

La bottega di un vecchiomec-
canico,un uomo, un bambino
edueruotevolanti . Il ragazzi-
no e la biciclettanonèuna fia-
bamaunastoriaverachesem-
bra una favola e a raccontarla
sarà la compagnia Teatro Im-
piria,direttadaAndreaCastel-
letti, stasera alle 21,15 alla fat-
toria didattica Giarol Grande
(è a SanMichele Extra, vicino
all’argine dell’Adige), ultimo
titolo della rassegna «Teatro
Farm».
Lo spettacolo è liberamente

tratto dal romanzo Umberto
Dei di Michele Marziani e ve-
de in scena gli attori Guido
Ruzzenenti e il giovaneNicola
Benetti, complici, insieme ad
una«vélo» bucata, in un inno
all'amicizia all'insegna di un
mondodiferri,gomme,manu-
bri, grasso e sudore.fM.P.

AlessandroAnderloni

ALLE16. Landofthe
heroesdiSahim Omar
Kalifa;Kawaleklata/Un
pezzod’estate diMarta
Minorowicz; Madarhaye
barfi/Mammenellaneve
diPeyman NananGodrati;
Bisquilet/Bicicletta di
SerhatKaraaslan.

ALLE18: Köç/Nomadidi
RodionIsmailov; Vertige
d’unerencontre di
Jean-MichelBertrand.

ALLE21: Offthe beaten
track/Fuoridalla pistadi
DieterAuner; Zud/
Sinfoniadelfreddo di
Buyanbadrakh
Markhaakhuu.
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